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	COMUNE DI RONCA’      

PROVINCIA DI VERONA

Piazza G. Marconi n. 4 – 37030 Roncà (VR)

Tel. 045/7460017   Fax 045/7461099

www. comune.ronca.vr.it 



 

          PROPRIETARIO
     AVENTE TITOLO CON DELEGA DELLA PROPRIETA’

(cognome e nome o denominazione ditta)

nato a 
 il 
/ 
/ 
 Residente1  a  
    CAP 
 
  in Via     
    Civ.  
   tel    
      fax   
                  
  E-mail 
Codice fiscale/PartitaIVA|   |   |   |   |   |   |   |   |   |   |   |   |   |   |   |   |

(cognome e nome o denominazione ditta)

nato a 
 il 
/ 
/ 
 Residente1  a  
 CAP 

  in Via 
     Civ.  
     tel    
       fax   
                 
  E-mail 
Codice fiscale/PartitaIVA|   |   |   |   |   |   |   |   |   |   |   |   |   |   |   |   |

Allegare copia di un documento di identità in corso di validità del proprietario, delegato o avente titolo.
COMUNICA
ai sensi dell’art. 6 comma 2 del D.P.R. 380/2001 come modificato dalla L. 22.5.2010 n. 73 e dalla L.R. 134/2012
che in data _____________________________ provvederà all’esecuzione dei lavori 
nell’osservanza delle prescrizioni degli strumenti urbanistici comunali e nel rispetto delle altre normative di settore aventi rilevanza sulla disciplina dell’attività edilizia e in particolare delle norme antisismiche, di sicurezza, antincendio, igienico-sanitarie, di quelle relative all’efficienza energetica nonché delle disposizioni contenute nel Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio, di cui al D.Lgs n. 42/2004 e s.m.i.:

PER LE SEGUENTI OPERE 

(descrivere sinteticamente l’intervento)
	

	

	

	


	· sull’area ubicata in
	Censita al

	· N.C.T.

	· sul fabbricato ubicato in
	Censito al
	· N.C.E.U.


	Foglio
	Mappale
	Sub
	
	Foglio 
	Mappale 
	Sub

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


Zona territoriale di Piano degli Interventi n. 3: _____________________________
	Edificio con grado di protezione
	· Si ___________________
	· No


- DESTINAZIONE D’USO

□ residenziale □ industriale □ artigianale □ turistico-ricettiva □ commerciale

□ direzionale □ agricola □ altro                          
                        .

1. INTERVENTI  SOGGETTI  A  NESSUN  TITOLO  ABILITATIVO
· Interventi di manutenzione ordinaria; 
· Interventi volti all'eliminazione di barriere architettoniche che non comportino la realizzazione di rampe o di ascensori esterni, ovvero di manufatti che alterino la sagoma dell'edificio; 
· Opere temporanee per attività di ricerca nel sottosuolo che abbiano carattere geognostico, ad esclusione di attività di ricerca di idrocarburi, e che siano eseguite in aree esterne al centro edificato;
· Movimenti  di  terra  strettamente  pertinenti  all'esercizio  dell'attivita'  agricola  e  le  pratiche  agro-silvo- pastorali, compresi gli interventi su impianti idraulici agrari;

·   Serre mobili stagionali, sprovviste di strutture in muratura, funzionali allo svolgimento dell'attività agricola;
2. LE SUDDETTE OPERE RIENTRANO NELLE SOTTOINDICATE VOCI PREVISTE DALL’ART. 6 COMMA2, DEL D.P.R. N. 380/2011, come modificato dal Decreto Legge n. 40/2010, convertito nella  legge n. 73/2010 e dalla L.R. n. 134/2012 
     (barrare le caselle che interessano):
·  lett. a)
- interventi di manutenzione straordinaria di cui all’art.3 comma 1 lett.b), ivi compresa l’apertura di porte interne e lo spostamento di pareti interne, sempre che non riguardino le parti strutturali dell'edificio, non comportino aumento del numero delle unità immobiliari e non implichino incremento dei parametri urbanistici ;
·  lett. b) - opere dirette a soddisfare obiettive esigenze contingenti e temporanee ed a essere immediatamente rimosse al cessare della necessità e, comunque, entro un termine non superiore a novanta giorni;
·  lett. c) - opere di pavimentazione e di finitura di spazi esterni, anche per aree di sosta, che siano contenute entro l’indice di permeabilità, ove stabilito dallo strumento urbanistico comunale, ivi compresa la realizzazione di intercapedini interamente interrate e non accessibili, vasche di raccolta dlele acque, locali tombati;
·  lett. d) - pannelli solari, fotovoltaici, a servizio degli edifici, da realizzare al di fuori della zona A) di cui al decreto del Ministro per i lavori pubblici 2 aprile 1968, n.1444;
(lettera così modificata dall'art. 7, comma 3, d.lgs. n. 28 del 2011)3;
·  lett. e)
- aree ludiche senza fini di lucro e elementi di arredo delle aree pertinenziali degli edifici;
·  lett. e-bis) -
modifiche interne di carattere edilizio sulla superficie coperta dei fabbricati  adibiti ad esercizio d’impresa, ovvero modifiche della destinazione d’uso dei locali adibiti ad esercizio d’impresa.

(lettera aggiunta dall’art. 13-bis comma 1, lettera a), Legge n. 134/2012)


3 Si ricorda che la REALIZZAZIONE DI IMPIANTI FOTOVOLTAICI è soggetta a comunicazione ai sensi dell’art. 6 comma 11 del D.Lgs. 28/11, nel caso di impianti riconducibili al p. 12.1 del D.M. 10.09.2010, che opera una distinzione fra quelli di cui alla lett. b) (che richiama l’art. 6 comma 2 lett. d) D.P.R. 380/01, CUI LA PRESENTE MODULISTICA FA SPECIFICO RIFERIMENTO) e quelli invece di cui alla lett. a) (che fa riferimento agli impianti riconducibili all’art. 11 del D.Lgs. 115/08); qualora l’impianto in progetto non ricada tra quelli di cui al p. 12.1 lett. b) del D.M. 10.09.2010, per la comunicazione di attività edilizia libera può essere utilizzata la presente modulistica, specificando però il corretto riferimento normativo.

ALLEGATI
· Estratto catastale ed estratto di P.I. n. 3 necessari per la verifica della localizzazione  dell’intervento e per la verifica dell’esistenza di particolari vincoli (si vedano le Avvertenze, in calce);
· Elaborati rappresentativi dell’intervento in progetto, necessari per la verifica dell’esatta qualificazione dell’intervento e per le verifiche di conformità alle normative vigenti;
· Ai sensi del comma 4 dell’art. 6 D.P.R. 380/01, come sostituito dall'art. 13-bis, comma 1, lettera c), legge n. 134 del 2012:  
· limitatamente agli interventi di cui al comma 2, lettere a) ed e-bis):
· dati identificativi dell’impresa alla quale intende affidare la realizzazione dei lavori (come da intercalare allegato);
· relazione tecnica provvista di data certa;
· elaborati progettuali, a firma di un tecnico abilitato, il quale dichiara preliminarmente di non avere rapporti di dipendenza con l’impresa né con il committente (come da intercalare allegato) e che assevera, sotto la propria responsabilità, che i lavori sono conformi agli strumenti urbanistici approvati e ai regolamenti edilizi vigenti e che per essi la normativa statale e regionale non prevede il rilascio di un titolo abilitativo.
· limitatamente agli interventi di cui al comma 2, lettera e-bis):
· dichiarazioni di conformità da parte dell’Agenzia per le imprese di cui all’articolo 38, comma 3, lettera c), del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,4 relative alla sussistenza dei requisiti e dei presupposti di cui al comma 4 dell’art. 6 D.P.R. 380/01.
· per la prevista realizzazione di impianto fotovoltaico: Allegato C alla D.G.R.V. n. 827  del 15.05.2012, debitamente compilato.
· autorizzazione paesaggistica ai sensi del D.Lgs 42/2004 e ss.mm.ii.;

· Precisa relativamente agli interventi interessanti le parti comuni/condominiali che:
· l’intervento è stato approvato/assentito dall’assemblea condominiale, come da verbale che si allega;
· è stato ottenuto il necessario assenso alla realizzazione dell’intervento da parte di tutti gli aventi titolo.
AVVERTENZE
Considerato che l’attività edilizia libera deve risultare conforme alle prescrizioni degli strumenti urbanistici comunali, si invita a:
· verificare sulla cartografia disponibile all’indirizzo Internet http://comune.ronca.vr.it nel P.I. n. in cui ricade/ricadono l’immobile/gli immobili     oggetto di intervento, nonchè l’esistenza di particolari vincoli imposti dal Piano degli Interventi attualmente vigente, per poi consultare, al medesimo indirizzo Internet, la relativa normativa;
·  verificare la conformità dell’intervento in progetto alle norme delle Norme Tecniche Operative  (disponibile all’indirizzo Internet http://comune.ronca.vr.it)
Nel caso di interventi che interessino edifici (o unità immobiliari), si invita inoltre ad accertare preliminarmente, la legittimità degli stessi (verificando l’esistenza di provvedimenti edilizi relativi alla costruzione degli immobili e ad altri eventuali successivi interventi di ristrutturazione o modifica, e/o di attestati di sanatoria per immobili o porzioni di essi oggetto di condono edilizio).

4 La lettera c) del comma 3, art. 38 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, recita:
“c) l'attestazione della sussistenza dei requisiti previsti dalla normativa per la realizzazione, la trasformazione, il trasferimento e la cessazione dell'esercizio dell'attività di impresa può essere affidata a soggetti privati accreditati («Agenzie per le imprese»). In caso di istruttoria con esito positivo, tali soggetti privati rilasciano una dichiarazione di conformità che costituisce titolo autorizzatorio per l'esercizio dell'attività. Qualora si tratti di procedimenti che comportino attività discrezionale da parte dell'Amministrazione, i soggetti privati accreditati svolgono unicamente attività istruttorie in luogo e a supporto dello sportello unico;”
Andrà inoltre verificato (sulle cartografie disponibili anche presso lo Sportello del Cittadino) l’eventuale grado di protezione cui l’edificio risulti soggetto, in modo da garantire la conformità delle opere in progetto alle prescrizioni dello stesso. 
Si fa presente che ai sensi dell’art. 24 comma 3 la richiesta di rilascio del certificato di agibilità risulta obbligatoria solo per i soggetti titolari di permesso di costruire o denuncia di inizio attività (e quindi, ad oggi, anche segnalazione certificata di inizio attività, nei casi in cui essa risulta sostitutiva di D.I.A. in materia edilizia).
Non risultando quindi chiaro se nel caso di interventi realizzati a seguito di presentazione di comunicazione di attività edilizia libera sia possibile presentare istanza di agibilità (pur in presenza di interventi , come quelli di cui al comma 2 lett. a) o lett. e-bis, che in molti casi influiscono sulle condizioni di sicurezza, igiene, salubrità e risparmio energetico degli edifici), nei casi in cui si ritenga necessario od opportuno pervenire ad una certificazione di agibilità aggiornata alla situazione finale dell’immobile, si invita a valutare la preferibilità dell’acquisizione di idoneo titolo abilitativo (PdC, D.I.A. o S.C.I.A).
Dovrà poi essere verificata la necessità di specifici adempimenti connessi all’esistenza di particolari vincoli :

Beni culturali (vincolo la cui esistenza può essere verificata sugli atti di compravendita degli immobili) Riferimento normativo: : D.Lgs 42/2004 – Parte Seconda (Beni culturali)

poichè ai sensi dell’art. 21 comma 4 D.Lgs. 42/2004, l’esecuzione di opere e lavori di qualunque genere su beni culturali è subordinata ad autorizzazione del soprintendente, per gli interventi su immobili soggetti a vincolo ai sensi del D.Lgs. 42/2004 – Parte seconda (Beni Culturali) dovrà essere preventivamente acquisito il parere della Soprintendenza; pur essendo stato abrogato il comma 3 dell’art. 6 D.P.R. 380/01, che imponeva di allegare le autorizzazioni eventualmente obbligatorie ai sensi delle normative di settore, si ritiene opportuno allegare il parere alla comunicazione, insieme a copia degli elaborati vistati;

Beni
paesaggistici
(da
verificare
sulle
cartografie
disponibili
all’indirizzo
Internet http://comune.ronca.vr.it sull’home page al P.I. n. 3)
Riferimento normativo: D.Lgs 42/2004 – Parte Terza (Beni paesaggistici) – art. 146

pur essendo stato abrogato il comma 3 dell’art. 6 D.P.R. 380/01, che imponeva di allegare le autorizzazioni eventualmente obbligatorie ai sensi delle normative di settore, si ritiene opportuno che alla comunicazione venga allegata l’autorizzazione ai sensi dell’art. 146 D.Lgs. 42/2004, da richiedersi preventivamente, utilizzando la specifica modulistica;

Vincolo
idrogeologico
(da
verificare
sulle
cartografie
disponibili
all’indirizzo
Internet http://comune.ronca.vr.it sull’home page al P.I. n. 3)
Riferimento normativo: R.D.L. 30.12.1923 n. 3267

per gli interventi che comportino movimenti di terra e per i quali l’atto di assenso risulti di competenza del Dipartimento per le foreste e l’economia montana – Servizio forestale di Verona – Via delle Franceschine, 10 - 37122 Verona, dovrà essere preventivamente acquisito il nulla osta:

per interventi che prevedano movimenti di terra in zona soggetta a vincolo idrogeologico ed il cui atto di assenso sia di competenza comunale, dovrà essere acquisita la presa d’atto vincolo idrogeologico, da richiedersi preliminarmente al Servizio Edilizia Privata;
Pur essendo stato abrogato il comma 3 dell’art. 6 D.P.R. 380/01, che imponeva di allegare le autorizzazioni eventualmente obbligatorie ai sensi delle normative di settore, si ritiene opportuno che copia del nulla osta o della presa d’atto venga allegata alla comunicazione;

Vincolo idraulico (per interventi in prossimità di acque pubbliche, loro alvei, sponde e difese) Riferimento normativo: R.D. 25/07/1904 n. 523

per interventi sul demanio idrico o in zona di rispetto idraulico, dovrà essere preventivamente acquisito il nulla osta della Competente Autorità Idraulica; pur essendo stato abrogato il comma 3 dell’art. 6 D.P.R. 380/01, che imponeva di allegare le autorizzazioni eventualmente obbligatorie ai sensi delle normative di settore, si ritiene opportuno che copia del nulla osta venga allegata alla comunicazione, con copia degli elaborati approvati;

Suolo Pubblico

alla comunicazione per opere che prevedano la manomissione di suolo (o di manufatti) di proprietà comunale (come ad esempio la realizzazione di condotte o reti su strada comunale) dovrà essere allegata la specifica autorizzazione da richiedersi ai Servizi Tecnologici del Comune;
Si richiamano infine, a titolo meramente esemplificativo, alcune normative alle quali corrispondono specifici adempimenti :
Normativa in materia di installazione di impianti fotovoltaici
Riferimenti normativi: P. 11 e 12 del D.M. 10.09.2010 “Linee guida per l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili”, D.Lgs. 28/11, Delibera di Giunta Regionale Veneto n. 827 del 15.05.2012

per interventi di installazione di impianti fotovoltaici, compresi quelli soggetti a semplice comunicazione ai sensi dell’art. 6 comma 11 del D.Lgs. 28/11, deve essere inoltrato l’Allegato C alla D.G.R.V. N. 827 del 15.05.2012, debitamente compilato.
Normativa in materia di risparmio energetico Riferimento normativo: D.Lgs. 192/05 e ss.mm.e ii.

per interventi che prevedano realizzazione o modifica di impianti termici e/o ristrutturazioni dell’involucro edilizio (art. 3 D.Lgs. 192/05), alla comunicazione deve essere allegata in duplice copia la specifica relazione tecnica; solo nel caso di sostituzione di generatori di calore di potenza inferiore a 35 kw, ai sensi della Decisione di Giunta Comunale n. 270 del 13.11.2007, non risulta obbligatoria la presentazione della relazione tecnica (fatto salvo il rispetto di tutte le disposizioni vigenti in tema di uso razionale dell’energia ai sensi dell’allegato I, comma 4 D.Lgs. 192/05);
Realizzazione di isolamento a cappotto su murature perimetrali - Relazione ai sensi della L.R. 21/1996 e/o del D.Lgs. 115/08
Riferimenti normativi: L.R. 21/1996 e D.Lgs. 115/08

alle comunicazioni relative alla realizzazione di isolamento a cappotto su murature perimetrali, che si avvalgano delle agevolazioni previste dalla L.R.21/96 e/o dal D.Lgs. 115/08, deve essere allegata apposita relazione tecnica, corredata da calcoli e grafici dimostrativi completi;

sugli elaborati di progetto (piante e sezioni) dovranno essere individuati e quotati gli spessori cui si applicano le agevolazioni, con riferimento a quelli indicati nella relazione specifica ed ai relativi grafici;

in relazione al rispetto delle distanze, si ricorda che le deroghe di cui alla L.R. 21/96 si applicano alle distanze dai confini, tra gli edifici e dalle strade, fermo restando le prescrizioni minime dettate dalla legislazione statale (Riferimento normativo: L.R. 21/1996 art. 2 comma 2); le deroghe di cui all’art. 11 D.Lgs. 115/08, come modificato dal D.Lgs 56/10, si applicano alle distanze minime dai confini di proprietà, oltre che alle distanze minime tra edifici, e alle distanze minime di protezione del nastro stradale;
Normativa in materia di terre e rocce da scavo
Riferimenti normativi: art. 186 D.Lgs. 152/06 – Delibere di Giunta Regionale Veneto n. 2424 del 08.08.2008 e n. 794 del 31.03.2009

per interventi che comportino produzione e/o utilizzo di materiale di scavo, si rinvia alle specifiche procedure di cui alle Delibere di Giunta Regionale Veneto n. 2424 del 08.08.2008 e n. 794 del 31.03.2009.
ESCLUSIVAMENTE PER I LAVORI DI CUI ALL’ART. 6 COMMA 2 LETT. a) e LETT. e-bis) D.P.R. 380/2001, come modificato dal Decreto Legge n. 40 del 25 marzo 2010, convertito nella Legge n. 73 del 22 maggio 2010 e dalla L.134/12
COMUNICA CHE
· il tecnico incaricato della redazione della relazione tecnica e degli elaborati progettuali,
· che assevera, sotto la propria responsabilità, ai sensi dell’art.6 comma 4 D.P.R. 380/2001, come modificato dal Decreto Legge n. 40 del 25 marzo 2010, convertito nella Legge n. 73 del 22 maggio 2010 e dalla L.134/12, che i lavori sono conformi agli strumenti urbanistici approvati e ai regolamenti edilizi vigenti e che per essi la normativa statale e regionale non prevede il rilascio di alcun titolo abilitativo,
· dichiarando di non avere rapporti di dipendenza con l’impresa nè con il committente, è
TECNICO INCARICATO

	COGNOME                                                                                                                                                                                                                                               
	

	NOME
	

	CODICE FISCALE
	


Luogo e data di nascita
	CITTA’
	PROVINCIA
	DATA

	
	
	

	INDIRIZZO STUDIO
	N° CIVICO

	
	
	

	C.A.P.
	CITTA’
	PROVINCIA

	
	
	

	INDIRIZZO DI POSTA CERTIFICATA
	TELEF. STUDIO
	CELLULARE

	
	
	

	ISCRIZIONE ALL’ALBO/ORDINE
	DELLA PROVINCIA DI
	NUMERO

	
	
	


     
Il Tecnico
__________________________________, li ____________________ 

(timbro e firma)
l’impresa incaricata della realizzazione dei lavori è la ditta (da indicare obbligatoriamente, escluso il caso di lavori in economia diretta):
	RAGIONE SOCIALE

	

	PARTITA I.V.A.
	CODICE FISCALE

	
	

	INDIRIZZO DELLA SEDE
	N° CIVICO

	
	

	C.A.P.
	CITTA’
	PROVINCIA

	
	
	

	INDIRIZZO DI POSTA ELETTRONICA
	RECAPITO TELEFONICO

	
	
	


Legale rappresentante/titolare della stessa è il signor:
	COGNOME E NOME
	CODICE FISCALE

	
	

	LUOGO DI NASCITA (CITTA’)
	PROVINCIA
	DATA DI NASCITA

	
	
	

	INDIRIZZO DI RESIDENZA
	N. CIVICO

	
	

	C.A.P.
	CITTA’
	PROVINCIA

	
	
	


· sotto la propria responsabilità, e consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 per dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, che i lavori saranno eseguiti in economia diretta, direttamente e per proprio conto, senza alcun affidamento a ditte esterne e/o lavoratori autonomi.
IL DICHIARANTE               _____________________________________, LI _______________________
(firma)






